
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

E’ arrivato il momento per celebrare la Messa di Prima 
Comunione anche per i ragazzi di s. Nicolò. Martedì 1 
maggio e Domenica 6 Maggio alle ore 10.00, i nostri 
piccoli riceveranno Gesù, il Pane di Vita e faranno comu-
nione con Lui. Da ora, e per tutta la loro vita, potranno 
accostarsi a questo dono del Signore e ricevere la “linfa” 
che, tenendoli uniti a Lui che è la “vite”, potranno portare 
frutti di bene, per sè e per tutti. Ringraziamo di cuore i 
catechisti che li hanno accompagnati fino a questo mo-
mento bello e luminoso della loro vita, e affidiamo alle 
loro famiglie questo lavoro che ha richiesto tempo, sacrifi-
ci e dedizione, accompagnati da un esempio bello 

 
 

ROSARIO 

DI MAGGIO 

 
Maggio è il mese che la 
chiesa dedica alla pre-
ghiera del Rosario. 
OGNI GIORNO 
viene pregato alle ore 
9.00 a s. Marco dopo la 
celebrazione della Messa 
A s. Nicolò viene pregato 
alle ore 17.30. 
Oltre a questi appunta-
menti quotidiani offriamo 
alle nostre comunità an-
che l’opportunità di prega-
re il Rosario tra le case. 
 

MERCOLEDI’ 2 MAGGIO (ore 20.30) in VIA BOLDANI 
presso la casa di nonno Ruggero. 
GIOVEDI’ 3 MAGGIO (ore 20.30) si comincia dal cortile 
della scuola s. Pio X° e si conclude nel cortile del Patro-
nato s. Nicolò. 
LUNEDI’ 7 MAGGIO (ore 20.30) preghiamo il Rosario in 
VIA TOSCANINI (Mira Vecchia). 
Invitiamo i diversi gruppi del catechismo a rendersi dispo-
nibili per l’animazione e il canto. 
 

PELLEGRINAGGIO MARIANO 
 

GIOVEDI’ 17 MAGGIO è STATO ORGNIZZATO UN 
PLLEGRINAGGIO MARIANO AL SANTUARIO DELLA 
MADONNA DI CARAVAGGIO.  
Il programma prevede la partenza da s. Marco alle ore 
7.15 e dal sagrato della chiesa di s. Nicolò alle ore 
7.30. Iscriversi al più presto fino all’esaurimento dei 
posti disponibili. Il costo è di 30 euro e comprende il viag-
gio e il pranzo. Presso il Santuario è prevista la celebra-
zione della s. Messa. Al ritorno ci sarà una sosta a Pe-
schiera del Garda. Rientro a Mira per le ore 20.00. Que-
sto pellegrinaggio rappresenta un altro momento di unio-
ne tra le nostre due parrocchie (s. Marco e s. Nicolò) per 
questo lo raccomandiamo vivamente. 
  

AIUTA I POVERI CON UNA FIRMA 
 

Tutti possono aiutare i poveri di Mira con una firma. La 
Caritas Vicariale ha costituito per questo 

un’Associazione: “Ponte solidale onlus” alla quale si 
può destinare il 5 per mille, nella dichiarazione dei 
redditi. E’ sufficiente mettere una firma, che non co-
sta nulla, e segnare il codice fiscale 

dell’Associazione: 90178280278. Ci auguriamo che 

siano in tanti a farlo, anche perchè abbiamo bisogno 
di qualche fondo per portare a termine il Centro di 
solidarietà, nel patronato di Mira Porte. 
 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

Per domenica 27 maggio abbiamo fissato la festa dei 
Lustri di Matrimonio nella chiesa di s. Nicolò. Quanti 
desiderano partecipare all’Eucaristia che celebrere-
mo alle ore 11.00 è pregato di dare la propria adesio-
ne passando per la canonica o telefonando (041 
420078). 
 

ATTENZIONE ALL’ORARIO 
 

Invitiamo gli amici di s. Nicolò a fare attenzione 
all’orario delle s. Messe di Domenica 6 Maggio: sarà 
il seguente: ore 8.00 - ore 10.00 MESSA DI PRIMA 
COMUNIONE - ore 11.30 - ore 18.30.  La celebra-
zione della Messa di Prima Comunione impone la 
modifica dell’orario consueto. Basta fare un po’ 
d’attenzione e si evitano inconvenienti circa l’orario. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore con il commiato cristiano 
nella chiesa di s. Nicolò: Romano Formenton di Riv. 
Matteotti e Gino Bergamin di Via Novissimo. 
Nella chiesa di s. Marco abbiamo consegnato nelle 
mani del Signore: Simone Lunardi di via G. di Vitto-
rio. Preghiamo per loro e per le loro famiglie. 
 

IL GREST ESTIVO 
 

Stiamo organizzando al meglio il Grest estivo che si 
svolgerà: il primo dall’11 al 22 giugno - il secondo dal 
25 giugno al 6 luglio. Sarà possibile scegliere di par-
tecipare ad uno solo dei due proposti. La prossima 
settimana comunicheremo il giorno e la modalità per 
le iscrizioni. 
 

GIORNATA PER IL SEMINARIO 
 

Si celebra, questa domenica la Giornata per il Semi-
nario. Sosteniamo con la preghiera i giovani che si 
stanno preparando al Sacerdozio e doniamo anche 
un’offerta generosa per i bisogni del nostro Semina-
rio che da 200 anni forma i preti del domani. 

R imanete in 
me e io in voi. 
Come il tralcio 
non può portare 
frutto da se  
stesso se non  
rimane nella vite, 
così neanche voi 
se non rimanete 
in me. 
Io sono la vite, 
voi i tralci. 
Chi rimane in me 
e io in lui, porta 
molto frutto, 
perchè senza  
di me non potete 
far nulla. 
Chi non rimane 
in me viene 
gettato via come 
il tralcio e secca; 
poi lo raccolgono  
e lo bruciano. 
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P roseguiamo, in questo Tempo di Pasqua, le catechesi sul 
Battesimo. Il significato del Battesimo risalta chiaramente dalla 
sua celebrazione, perciò rivolgiamo ad essa la nostra attenzione. 
Considerando i gesti e le parole della liturgia possiamo cogliere la 
grazia e l’impegno di questo Sacramento, che è sempre da risco-
prire. Anzitutto, nel rito di accoglienza, viene chiesto il nome del 
candidato, perché il nome indica l’identità di una persona. Quan-
do ci presentiamo diciamo subito il nostro nome: “Io mi chiamo 
così”, così da uscire dall’anonimato, l’anonimo è quello che non 
ha nome. Dio chiama ciascuno per nome, amandoci singolarmen-
te, nella concretezza della nostra storia. Il Battesimo accende la 
vocazione personale a vivere da cristiani, che si svilupperà in tutta 
la vita. E implica una risposta personale e non presa a prestito, 
con un “copia e incolla”.  
La vita cristiana infatti è intessuta di una serie di chiamate e di 
risposte: Dio continua a pronunciare il nostro nome nel corso de-
gli anni, facendo risuonare in mille modi la sua chiamata a diven-
tare conformi al suo Figlio Gesù. E’ importante dunque il nome! E’ 
molto importante! I genitori pensano al nome da dare al figlio già 
prima della nascita: anche questo fa parte dell’attesa di un figlio 
che, nel nome proprio, avrà la sua identità originale, anche per la 
vita cristiana legata a Dio. 
Certo, diventare cristiani è un dono che viene dall’alto.  
La fede non si può comprare, ma chiedere sì, e ricevere in dono 
sì. “Signore, regalami il dono della fede”, è una bella preghiera! 
“Che io abbia fede”, è una bella preghiera. Chiederla in dono, ma 
non si può comprare, si chiede. Infatti, «il Battesimo è il sacra-
mento di quella fede, con la quale gli uomini, illuminati dalla gra-
zia dello Spirito Santo, rispondono al Vangelo di Cristo» . Se i 
catecumeni adulti manifestano in prima persona ciò che desidera-
no ricevere in dono dalla Chiesa, i bambini sono presentati dai 
genitori, con i padrini. Il dialogo con loro, permette ad essi di e-
sprimere la volontà che i piccoli ricevano il Battesimo e alla Chie-
sa l’intenzione di celebrarlo.  
«Espressione di tutto questo è il segno di croce, che il celebrante 
e i genitori tracciano sulla fronte dei bambini». «Il segno della 
croce esprime il sigillo di Cristo su colui che sta per appartenergli 
e significa la grazia della redenzione che Cristo ci ha acquistata 
per mezzo della sua croce» Nella cerimonia facciamo sui bambini 
il segno della croce. Ma vorrei tornare su un argomento del quale 
vi ho parlato. I nostri bambini sanno farsi il segno della croce be-
ne? Tante volte ho visto bambini che non sanno fare il segno della 
croce. E voi, papà, mamme, nonni, nonne, padrini, madrine, dove-
te insegnare a fare bene il segno della croce perché è ripetere 
quello che è stato fatto nel Battesimo. Se lo imparano da bambini 
lo faranno bene dopo, da grandi. 
La croce è il distintivo che manifesta chi siamo: il nostro parlare, 
pensare, guardare, operare sta sotto il segno della croce, ossia 
sotto il segno dell’amore di Gesù fino alla fine.  
 

(Udienza 18 aprile 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   29  APRILE  2018 

V^ DI PASQUA  
 

ore 8.00 Terren Maria e Pietro -  
  Donolato Andrea 
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 S. CRESIMA 
  Crivellaro Giorgio e Lucia 
 
 

ore 18.30 
 

LUNEDI’  30  APRILE 
 

ore 18.00 Tenaglia Anita - Tonon Eusebio 
  e Flavia 
  

MARTEDI’  1  MAGGIO  2018 
 

ore 10.00 MESSA DI PRIMA  
  COMUNIONE 
 

ore 18.00 Marchiori Antonia 
 
    

MERCOLEDI’  2  MAGGIO  2018 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’  3  MAGGIO  2018 

 
 

ore 18.00  
   

VENERDI’   4  MAGGIO  2018 
 

ore 18.00  
 

SABATO  5  MAGGIO   2018 

 
ore 18.30 Prefestiva 
  Favaretto Severino - Aurora, 
  Adelina, Bona, Emilio -   
  Stramazzo Armando, Massimo 
  Michele 
   
 

DOMENICA   6  MAGGIO  2018 

VI^ DI PASQUA  
 

ore 8.00 Sorato Severino, Ines,  Francesco 
  Rampazzo Guerrino e Anna -  
  Marchetti Luigi e Regina 
 
 

ore  10.00 MESSA DI PRIMA  
  COMUNIONE 
 

ore 11.30 
  
 

ore 18.30  
 

C’è oggi, in molti ambienti cattolici, una specie 
di panico dinanzi alle difficoltà. Con una vita a 
cui non manca nulla e da cui il sacrificio è esclu-
so categoricamente, si vorrebbero risolvere i 
problemi della vita. Forse l’espressione “senza 
croce non c’è salvezza” non è vera? 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

“ E’ BUONA ? ” 
 

Il fatto, semplice e insieme commovente, lo ha raccontato don 
Tonino Bello ai suoi catechisti. (La scorsa settimana Papa Fran-
cesco è andato a pregare sulla sua tomba). Alla Messa solenne 
s’avvicina un papà, con la sua bimbetta in braccio, per ricevere 
l’Eucaristia. La bimba lo osserva con occhi colmi di stupore e 
gli chiede: “E’ buona?”. La domanda di questa bimbetta chia-
ma in causa non tanto il nostro sapere teologico, ma la nostra 
vita vissuta. Se l’Eucaristia è “buona”, allora desidero anch’io 
sedermi a questa mensa e ricevere questo “Pane” speciale. 
Come desidero ricevere gli altri doni del Signore: la sua Parola, 
il suo Perdono, la sua luce che illumina la strada della vita. La 
riflessione l’ho proposta durante la Messa di Prima Comunione 
a Mira Porte e la ripropongo oggi, con convinzione, alla nostra 
comunità, ai genitori che accompagnano, in questo tempo, i 
loro bimbi a ricevere l’Eucaristia per la prima volta. “E’ buo-
na?”. La domanda è nel cuore dei nostri ragazzi e se non do-
vesse trovare una risposta vera, autentica e bella, tutto è desti-
nato a morire, anche dopo una bella “cerimonia”. 
 

L’INSERTO 
 

Pubblico volentieri, come inserto di questo numero del nostro 
settimanale, la riflessione fatta dal bel gruppo dei ragazzi di 
terza media. Ci è parsa bella perchè autentica. I nostri ragazzi 
si sono domandati cosa c’entra l’esperienza dell’amicizia con 
quella vissuta dai “discepoli di Emmaus” nell’incontro con il 
Signore Risorto. Ci è parsa bella perchè lega il Vangelo con 
l’esperienze concrete che determinano la crescita dei nostri 
ragazzi. Il guaio grande, che finisce poi per provocare guai irri-
parabili, è mantenere staccato il Vangelo dalla vita, quasi si 
trattasse di due strade che corrono parallele, ma finiscono per 
non incontrarsi mai. La freschezza e la semplicità delle rifles-
sioni dei nostri ragazzi ci richiamano ad uno sforzo di testimo-
nianza, che coinvolge la nostra comunità e le nostre famiglie, 
nel proporre la vita quando si incrocia con il Vangelo e trova in 
questo e nella presenza viva del Signore Risorto, una luce che 
mostra una strada e dei passi concreti per percorrerla. Sono 
grato a questo gruppo dei nostri ragazzi che ci ha mostrato la 
bellezza e la verità di tutto questo. 
 

I RAGAZZI E LA MORTE 
 

Don Mauro mi ha passato una “nota” che ha pubblicato sul 
suo profilo facebook (che invito tutti a leggere), dopo aver cele-
brato il commiato cristiano di una giovane mamma, di due ra-
gazzi dodicenni.  La sua riflessione è bella, ma soprattutto one-
sta e vera. Di questo abbiamo bisogno di fronte al mistero del-
la morte. Il “silenzio” di chi non sa nulla, oppure le “fantasie” 
frutto delle nostre povere elucubrazioni, non possono donare 
una luce che invece scaturisce dal mistero del Signore morto e 
risorto. La preghiera e la fede profonda nella Pasqua di Gesù e 
nella nostra Pasqua sono capaci di offrire una prospettiva vera 
oltre la morte. E’ di questo che abbiamo bisogno tutti e in mo-
do particolare i nostri ragazzi che affrontano una realtà alla 
quale non si pensa mai, quando si è ragazzini. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   29  APRILE  2018 

V^ DI PASQUA 

 ore 9.00:  Deff. Biesso Carlo e Giovanna 
        Vedovato 
 

LUNEDI’  30:  ore 7.00  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 1  ore 7.00 :  Baldan Derna 
 

MERCOLEDI’ 2: ore 7.00:  Per un’ammalata 
 

GIOVEDI’ 3:  ore 7.00:  Ottorino 
 

VENERDI’  4:  ore 7.00:  Deff. Baldan 
 

SABATO 5 : ore 7.00: Paola 
 

DOMENICA   6  MAGGIO  2018 

VI^ DI PASQUA 

 ore 9.00:   Marcello Crivellari, Maria Renier 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA  29  APRILE  2018 

V^  DI  PASQUA  
   

  10.45:   
 
 

LUNEDI’ 30: ore 8.30  Angela e Mario 
  

MARTEDI’  1:  ore 8.30  per gli ammalati 
 

MERCOLEDI’ 2:  ore 8.30 
  

GIOVEDI’  3:  ore 8.30  per i giovani 
   Fecchio Ines, Giovanni 
          

VENERDI’  4:  ore 8.30 Per i sacerdoti -  
    

 

 

SABATO 5: ore 17.30 Prefestiva 
     

DOMENICA  6  MAGGIO  2018 

VI^  DI  PASQUA  
   

  10.45:  Gerardi Eugenio 
   Deff. Favaretto 
      

  
 

   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


